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Ausfria'; “tomatidandò- gli eserciti ‘di questo 1 ‘Questi aveva. una venerazione sincera” | 

î- | Per .l’augusta Casa di':cui era ‘stiddito; 

e dastomo -a-larghe vedutè come eraj 0‘ 

riconosceva; che! il Piemonte" how ‘ep’ 0* 

. fraverso.: .essa.non voleva saperne nè di | un guardiano: delle!» Alpî ‘abbastanza! A | 

ingrandimento del re di Sardegna; nèdi ipforte, e che d’altra parte. la ‘casa di | 
indipendenza’ d'Italia! Ecco ele ‘scriveva 9) Savoia, nom laveva ama sigriotia èorfi:‘ 

in proposito "il'conte Dè Maistiè i) quello] $pondente (al:suo, splendore) © 0002 19! 

stesso anno : tale È TOA bellissima lettera del'marzo Magg 

ite oi = | Mtostro riguardo, come ella lo fu ‘a riguardo ta editvnnccsi sibuìs È nqrizzata al l.cav.! Rossi mini tro if p0a 

o nemico ; il Piemonte ha sempre, cere | POR sto cità gare) vi E maledizione. celeste chie è ‘sulinostro. ga" E Cav. Av0ssì, ministro ‘di da 

ato di at dalle end pollice, | 0h Cs WORir; in no E E i mie. 1 n ae le za condne lip caio el 

IRIGITTIP E PIO”, ARC SE PREME II ; 7 stre ) î ) N RSA IRIS TORO MAZÀ; cat x 

dalle giunta occasione «e. partito & GAl= | ;olitica iaia Un iva si ia a ratvalo a VRIRERRRT® assoluta- | guagli; intorno» ‘alla corte!di Pietroburgo," 

4 È FO Ja PET a mente € E : i i sadioi: | *} sind Attà Nero 
ciare od'‘alinienò ‘a’ restringefe lr do= |’sembrò dettata dalla prudenzazi, vi. ci atienem=") rieti ag fia ili Hz intorno ! alla: situazione ‘del-0’! 
4 si f Luogzitton LU) n fr rie si 2 à sta È IE i i ire: Ù E masi i | 2. 04113M09. A 
'minio‘auistritico; ite mo. Nostra Masstizuode + Ae CÈ Stato chel non abbia pericolo di sorta? Non vogliamo, > Rigo ge de È 
| Donde sorse, una diffidenza reciproca Mu a de» è pn Son EH guarir noi del sistema di essere prudenti con |; a TICARO E discorreré la‘ condizione i 
imal celata ed. una..lotta, continua, fra. le Ulti. sii ur ei i cal tutti ì, partiti;: è questo, peraltro il mezzo di, 9e1 Piemonte,, egli'‘seriveva:: 1 SMcon 

AR eo ‘enti diplo-. uc LISAIICRIORO De Bia offenderli. tutti. Volete.voi,.c Arg = 
‘due potenze ;}di cui di documenti diplo- grado di, unalleanza. forzata ;L'Austria;;ci; ha ilo N SPARA] ERTICIAPIATE na ape: 
'matici danno prove begin SARE ne l'ancor Tueno eperdonato la nostra opposizione fatta nella di dì Caglipri. nel 4799 Sa tanto 

L’attitudine’ dell’Austrià' nelle ‘guerre Alle sue mire ambiziose, sul. Piemonte ; (079l0” | ingegno che i. francesi. ces la rimproverarono 
Icona ‘rivoluzione franbese ,, le ‘sue | come la Casagdi Savoia, aveva Va tendetiza | come «una dichiarazione di uerra, mentre gli 
Ì HO UERIOCHTE UINIMBCZILA AUS ‘n. ‘| naturale, consigliata dalla sana politica, ad in- 24 AMOI ORI DIR A PHIIGCR DIG. SD 
‘disfatte...i suoi royescì,, la sua perfidia;, Mifid per È austriaci la facevano ristampare maliziosamente 
191att019,4 SUOI: FONESAA 0.19 (SURI ai! grandirsi nel mord dell’ Italia, non ei voleva |. Venezia (io yi, era). come un’ adestone . alla 
il’opposizione/suaiallal» ristaurazione di | ;iiro perchè--Vostra Maestà si meritasse l’odio | Francia! Ecco i Mostra ARRE RO 2 Rio 
a duwolel'abmi! Vibtoriose Pifirjacabile di cuella implacabile Cas. ancia. Ecco i mostri anfibi che può ingene- 
[Casa Savoia; quan RARA CORE Que ba FI aci Dl uti rarè la paura, suna 
di Suwaroff avevano liberato il dara c Non vi è Stato, di certo, sig. cavaliere, mo- 
‘da’ fraficesi, i suoi segreti maneggi a ine. mento più pericoloso di quello - del  ravvicina- 
| l'ARCesi, 1 SUOI Segreti DD.) PHI AI TOMATO II i 
d’impe dire, caduto Napoleone, l’ingran-, mento delle due corti imperiali. Ho veduto il 
‘dimento «del Piemonte; dopoche. vana: pericolo, gl.sua, nascere, l'ho con, tulle ly mie L non potesse più pensare ad ingrandire 
| RIE VESTE ; forze combattuto, ed. il risultato ha superate. le + lega boa v9Y | DRRENRT Din] 
erale»rivisoito «il » tentativo e, nie SR TERA prata il'Piemonte' dopo. la caduta di, Napos,, . 
larlo‘“dalla‘ carta, geografica d ri che vedevano davvicino le condizioni’|'avesse spiegato all’altro le sue, intenzioni a no-, leone ed i capitoli di Vienna, tuttavia 
| sos saiargb ole io I ap . I rai daatteao x “r b È L FISL 
‘sono foti abbastanza. , Noi ab IRINA della Fraticia è ritonostevino come fos- 
PubbEGaA pon; ha guar, un IMPAKTANLe,|.gero esagerate, le speranze, degli emi- 
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stro riguardo, noi avremmo ovutopoura non ci | egli èra tenace avversario dell'Austria... - 
lasciasse in balia del principe; ma avendole con | Quando è scoppiata la rivoluzione 

Lavora pa sacca ‘grati, non, si astennero.dal consigliare 

l’Austria:érar svelata col sussidio di au-|l 


molt’energia spiegate noî abbiamo paura . che francese, il'rè dl'EUne Mi: n 
‘tentiti dispacci ‘che'spandono viva luce 


l’abbia irritato. Per tal modo noi abbiamo paura ; 
sulle relazioni delle due potenze. 


rog 


omnetotinese log ohio D ouelilt » ote-2imbnarcane \guadagnandogli dellè battaglie come |! 
CORRISPONDENZA: DIPLOMA TICA» '| Einanuele Filiberto; ;ta rcosms si sarebbe! ‘com-, 


sevolaoM pnont pporviti omegi ‘‘’ll'piuta nell’ istessa.;guisa,; masquesta parte più 


id GIUSEbPE DE MA ISTRE. . © “| non conveniva alla Casa Savoia, Se.dopo averr 


| Sinfillardàle Te principesse ‘è tutto ciò, the . si 
? oongìfp! oso ionico bilillateva di più prezioso per l’Inighilterta, St fosse 


milidgieinigro» 4g 4 Sos 9 700) combattuto! fittortall ‘ultimo ‘nomotte*all’’ultimb’ 
La:politica di.sCasa Savoia.è stata in llUtudo,Jre siy avesse finito ‘col: ritirarsi im quella 
ognictempoò contraria’ alle teridenze ed'Iisblà piuttosto che collegarsi, coi ; suoi, mmemici; 
i agl’intéressi dell’Austria'in Italia. Alleato | Inghilterra si sarebbe obbligata per onore a 
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c In'una parola, sig. cavaliere, noi saremo dui 
sempre Sottò tutela? Si: verserd' il nostro Sangue, 

si spendetà.ilunostro otò é'si' comaniderà Dil 
gasa mostra. ; Queste osservazioni sarebbero in 
tempe, di quiete la cosa del mondo più: fuor: di; 10 
luogo; ma al presente non v'ha inconveniente; j ‘ | 
ad ossèrvaré che il diametro del Piemonte non. n 
è (puri in proporzionè colla grandezza ;) la | 
nobiltà della casa di Savoia. (Pap.'a65y eva 


Nè ‘queste idee abbandonò Giuseppe E: 
De Maistre ‘ne’/empi di quiete. Benchè... 


sob Il diplomatico sardo si lasciava qui 
«trascinare ‘dalla ‘sua ‘avversione alla 
Francia, che sapeva esser pur vivissima 
‘hel re. Ma altri diplomatici di Sardegna 
«erano.di «altro ‘parere yeque! di ‘Parigi 


ole 


segretamente: l'alleanza. colla: Francia, del caldò ‘€ del ‘freddo, del sì ‘e del no, del.| ossa una lega italiana, e non trovò... 
mercè ìdella:quale confidavano di «cac+| giorno ‘è' della notte, in ùna parola, di tutto, ‘che indifferenza 0 ripulse. SHENI ii 

rela PeSonI i il ciar per'sempre l’Austria dall'Italia. mentre non bisognerebbe aver paura di nulla; i Caduto l'impero vollel’Austria pensare... 

— Gitiseppe Da Maistre partecipava alle «mia Che’ 'il diplomatico. sì chiainasse | Poichè, ripeto, tutto è bene per Sua Maestà, {a questa lega e tentare 25 anni dopo ;; 

vedute, alle. inclinazioni. della, scuola di- |\conte De Maistre ; sia che Si chiamass È na quanto può esser, bene mnell’ordine attuale | contro Italia; l'esecuzione del Ringo ; 

plomaticà del suo et, ig usa TOO Da Reve ì, un,,sol ti ensiero anfor- alto‘ dini tratto a credere che Sia Maestà pd e: di Sardegna ordito L: difesa della sele 

diata”là politica di Vienna, l’avea seguita: “ava la politica de? ministri; di Savoia : | ha preso il. suo partito e che. è rassegnata a'| SU indipendenza. i i tohb di 

in tutto il suo. corsò , ne, studi pubblici” combattere l’Austrià. Questa’ politica fu |'vedere la fcasa d'Austria dominare , da ' Venezia | Giuseppe De Maistre aveva già com- 

atti è ne suoi, misteriosi intrighi, e ne, | proséguita'sénza posa anche dopola Ri-'| a'Pavia. In questo caso, è bell’ e fatto della | piuto ‘ il suo libro Dw pape, ed, era, a 

aveva-coneepito,itale disprezzo, che, non, MISA cL/ gl'influssi gesuitici i aa ISTE Non ci resta più che a.|.Torino ‘ministro di' stato, Come ha egli MU 

potevavastenersi dal manifestarlo ne'suoi. prevalsero, sotto ilministero La Margarita |.;; RAR at re cogne sè REEPÒ, accolta la proposta austriaca? , {°° 

carteggi. tota ee tte e 0, °° ‘l'e la politica antiaustriaca perdè terreno;: j IFFT0 VERA 9A: Egli scriveva al conte di Nesselrode, . ., 

Egli odiava ii: |-guantunque fra Carlo Alberto e l’Austria. 
zione. francesé..é 
meva:gl’influssì...;» bas! 
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È curiosa la seguente lettera dindiriz- “Ritorniamo a Giuseppe De Maistre. | Re "i Era ate uti START dui: cresce gli impacci ed i pericoli. mio sovrano,» 
zata ‘dl'ré'stesso intorno alle ‘difficoltà’ L'imperatore Alessandro; vedendo nel DIL SORPSSe Mio 210 MRAISAPR IDTOFIMALO Gi | rai riti soltanto all’imperatore di tutie,le ; 
dell bali ant! li igfé ib itaiaiovit |a i AAA tutti 1, suoi, .segreti. negoziati ;: e .che:| Russi ‘nella ‘suà qualità di re di Sardegna, ma 
E IDO pani 4 f o a nai anch'essa: siv'adoperasse ‘a’ tuttà: possa‘ ‘patla ‘come© principe italiano, come membro © 
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do nove! RIARROTE PI ve Sa Boi : ‘ Ù î 
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[procedere sempre-pericoloso ; allorchè Lee gunergie-ifion ha più RSS noniti2o 
Hegate GEEBRE lontani SMR CAbr i Pa be; i v ha più eguaglianza politica; l’Italia si eclissa:. |; 

ia osti Ma opta in Questo Thomientò | tare l'Europa, lasciando alla, Francia il, sì’ha di fronte ‘unà!potenza’scaltra ed : 

se d'Ithità® mla' dn atlaniza” Cogli’ domini che' |‘ Reno e, le, Alpi, come, confini naturali, e 


‘iblertamente eil Lasa tuttii principi italiani non sono più che i vas. 
llora &dimdt Who sarebbe ‘sitit'roppo‘im- | dando. alla Casa di Savoia il;Piemonte si |»: 


) i salli dell’ Austria) e Bentosta ‘non esisteranitò | 
«Ingrandimento del Piemonte ed eselu- |;più. 11 re di Sardegna è minacciato il’ primiò, ©’ 
morale troppo" pericolosi! SE il'reivesse datò'|'Genova, Milano e Venezia. 
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sione dell'Austria dall’Italia, tale era il | e ciò è ben naturale, dal tempo in cui si è 


r'__————.r 1h. g1.0Î 


« Mio: marito; avrà! tutti giorni notizie mie' 


€ Senta} dottore, mi: dissè, senta un piario 
che ho io immaginato.ssNon | cerchi di distor- {se Dio.im’aiuta, fra un' mese potremo ritmirei 
gliemenezi.la,.prego!; «firebbe "male :‘e-poi non | e sostenerci «ancora... Se: fosse propriò vero 
Seta Iverde; rché.siovglivavevo consigliato; .poiz»|.vi riuscirebbe. Ili:nostro alloggio .&‘ben pie [che il mio Enrichetto non sarebbe ord diti-* 
sedutosit‘al sio tavolino» elasciatasi/ andare la | colo; mio marito: malattiecio; ed'ella, dottore; |comodo, continuò  singhiozzandò "sarei © beh * 
|, testa! fra. le mani, «gli siparve: di.véderè, di. un:|' per quanta:sia;llalsua:generosità |, ‘ella haraltrio|rdoritenta. 1» ii an A 
|.Solo ‘sguardo. tutto orrore: del» suò stato.!Le |-doveri (cui soddisfare. Pur:dando ‘a imio marito| « llosignor: Elliot: diss'i6 non SECROBESBIAIE O cc 
seicento dire sterlinevdi:!sua moglie strovavansi |-molti fastidi, io;;non potrei dunque ' ottenere | mai alla sud idea , me sono certo; è, quando "i a 
y | Fidotte a dieci. Durante*il':parto) ella avrebbe! |Me'(cure più necessarie al mio stato. » amiche facessi ‘tutte ‘le pratichie. necessarie di otistoc 
isp; is09 è necessariamente ; dovuto :sospendere. ‘‘issuoi la- ala | 


do ito ‘01828105. Db. | J i nia Ù 
dendo .,ak{senol;il -fanciullettoy: chè» stava pier: a- 

Vere! fra non molto un:! fratello; Eugenio: imet- 

| tevasi.macchinalménte i aglivvocchi il:riparo Idi 
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Qui. fece. una pausa «e: mi: guardò attenta- }venterebbero ‘inutili. , per 
. | vori (djago. Eugenio, minacciato.d’oftalmia;inon | mente,.mentre io stavorascoltando;l vis iau < Ohy'dottore’, lo sovanchio'? ‘gli m'am 
pot « Non le sarebbe possibile, dottore. ;; (io’ ci |: troppo! ma 'io’non ‘gli' dirò nulla ‘e ‘andrò al À 
ho pensato;.}.‘ci hopensatòviimolto seriamente) | Pospizio *mentre egli sarà fuori! di'casa; “Gli la. 
; +..mon-le sarebbe possibile procurarmi ‘un ‘posto | scierò ‘una*mia’ lettera. ‘Temo ‘solo che non. hi 
erribile, per un «fastidio. profondo, ed incura-, nell’ospizio della Maternità?... È una risolì&fme'ne-faccia troppo ‘aggravio... yi Vin 
i irabile, abbandonò di. sè,. per zioné che.m’è ‘costata;sun po'di lotta, ma ‘ora 


b_orgoi GVILS LIS QU 
,.(Gonlinazione — V. nutm, 241 


geo Lio 


POLLO LIARGILL 
a Do] SUP Ph MePEARIC 
‘orpo sostiene ancora il, peso, ordinari 


i, Ja sua. anima è già calata mi I 
livorziò falalé, che ha condotto al;s ava, DENSI... 
l’uno sciagurato! Bin i \Cesser nascituro, 

Mentre la povera donna stringevasi sorri-! liot. mani, pianse amaramente. ma la salute di Maria, discreta pel momento, 


s *: ace ll pirata rciearta pianti Rete 
formato il disegno di assoggettare tutta l’italia, : mediocre politico, q 


non v'ha nemico più costante di 
disegno, nè più possente in Italia. > 

Questa lettera del conte De Maistre 
fu già pubblicata prima dal cav. Farini, 
nella sua Storia d’Italia, poscia dal cav. 
Nicomeue Bianchi (1), ed essa non re- 
stringevasi solo a chiedere l' appoggio 
della Russia contro la disegnata lega , 
colla quale l’Austria si proponeva di si- 
gnoreggiare l’Italia. e. togliere. perfino 
l'ombra dell'autonomia a’principi ed ai 
popoli.;.. ma. informava altresì la corte di 
Pietroburgo delle strane pretensioni del 
governo di Vienna sopra la parte del- 
l’Alto. Novarese che abbraccia la strada 
del Sempione. 

Uno. de’più. bei. documenti: della po- 
litica sarda è quella eloquente: lettera; 
di cui non sappiamo perchè il sig: Blanc 
non abbia pubblicato,intero il testo ori- 
ginale... r% 

Malgrado i. capitoli di Vienna; mal: 
grado.la Sant'Alleanza; l’Apstria stava 
in continuo sospetto del Piemonte: 

La storia degli; stati;non' si scrive, 
senonchè frugando, negli archivi e fa- 
cendo tesoro di diplomatici carteggi. 
Privo! di questo sussidio, lo storico in- 
cappa in madornali ed inescusabili er- 
rori e; giudicando le cose soltanto ‘dal- 


‘apparenza; piglia per ‘un ‘amico del- 
lp Austria ‘chi ‘în realtà le è avversario, 
e pér'unl'sio alleato, chi di alleanza 


non vuol saperne. 


Egli è così che il governo piemon- 
tese ‘fiidagli’ storici superficiali giudi- 


cato ‘Alleato e Servitore devoto dell’Au- 
stria; miontre ne aveva destato i. so- 
spetti°6*Iottava ‘ contro i ‘suoi influssi, 
mentre “ìl’’re respingeva la proposta 
lega,'niòn'sblo come sovrano del Pie- 
monfè, ‘mi ‘Come principe italiano, e 
per serbat in Îtalià quell’equilibrio, che 
meglio potevàsi,' dopo ì mercati e le 
ingiustizie de’congressi di Vienna e di 
Parigi 

Il ‘éonte De Maistre , benchè, avesse 
applautito ‘alla caduta di Napeleone ed 
alla Ristorazione, benchè fosse. lieto 
della Sant’Alleanza, che partecipava alle 
sue teorie ‘predilette, pure, era avver- 
sario' dell’Austria. L'uomo politico, il 
ministro “i casa Savoîa, il fedele con- 
tinuatore della ‘politica sabauda, vinse 
lo scriltgre e l’uomo teoretico, .. _ 

Studiate Ta lunga serie degli uomini 
politici del Piemonte da Emanuele Fi- 
liberto. a Carlo!Alberto'; ‘ed ‘ih tutti 
trovate» prevaletite ‘un'idea , ii pen- 
siero; ‘fitto! come chiodo nel cervello: 
l’ingrandimento, della ; casa; di. Savoia 
in Italia: quando si.volse.la: mente ‘ad 
estendersi da ‘altra parte; fu: ‘an’aberi 
‘razione passaggiera ‘od ‘ùn ‘errore di 

(4) Storia della politica austriaca, ecc; Torino, 
1857, Pag. 39,98... di 


j i 


lo rassicurava e lo consolava un poco. Quando 


ebbe dato, sesto,;a tutto ciò :che lè apparteneva; | 


scrisse: a ;.suo marito, la lettera: seguente,; let 
tera ch’io ho, preziosamente conservata è che 
mi parve commovente: 

« Caro ;Eugenio,! 

« Ecco venuto un nuovo cimento, a cui io 
ero preparata. Avevo bisogno..di un asilo; e Dio 
me lo ha, indicato. 0 Eugenio! io;non avrei 
potuto tollerare. l’idea, .d’aumentare .i : vostri 
mali collo spettacolo de’miei! Alcuni, giorni{di 
separazione, un, po di: coraggio ed ecco ;tutto.! 
Noi ci riuniremo e. Dio, ci darà certo giorni 
più felici. Oh, te ne, prego, Eugenio,.non ; an- 
dar in collera con me; non farmi; aggravio di 
ciò che io credo utile e, ragionevole! il’ dottore 
mi disse che laddentro sarò : curata (benissimo; 
egli sa che non si ‘trascura nulla nell’ospizio 
della Maternità. Un po’ di coraggio ancora 
Eugenio ; la sola, consolazione, della mia x 
sei tu; tu sei l’unica, delizia che «il cielo m' 
bia lasciata, Quanto ho pregato, per te! quan 


pregherò ancora! Ti lascio la mia bibbia. Ri: 


Jdeggi durante la ‘mia assenza le pagine che 
leggevamo  volontieri assieme. È necessario, 


Oneto i 


lui a questo | Solaro della Margarita. 


ual era il conte 


® . o_o DO 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 8 sera. 

Londra: }l telegrafo da. Jersey a Londra & 
stato inaugurato oggi con un messaggio diretto 
a _S. M. la Regina. 

Borsa di Parigi dell'8. 

Azioni del: Credito mobiliare 889, uguale 
corso: di ieri; strade ferrate . Vittorio. Emanuele 
470; id.; Lombardo-Venete 622, in ribasso di 
5 franchi. 

Consolidati 97 41j8 in aumento di 3;8. 
Parigi, 9 matt. . 

Si legge nel Moniteur : 

Le somme che i militari. deporranno. nella 
cassa di dotazione dell’esercito, predurranno 
l'interesse del 3 4j2 per cento. i 

Il telegrafo transatlantico è ancora interrotto: 


v'hanno speranze di ristabilirlo. i 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 

Sulla proposizione del ministro dei ‘lavoti 
pubblici e con decreti 15 e 29 scorso agosto, 
S. M. si è degnata promuovere al grado di uf- 
fiziali dell’ordine dei santi Maurizio ‘e Lazzaro 
i signori : 

Cav. Gerolamo Mercalli, ispettore di seconda 
classe nel corpo R. del genio civile, e cav. 
Giuseppe Mosca, ispettore soprannumerario nello 
stesso R. corpo. 

E nominare a cavalieri del mentovatò ordine 
i signori: 

Gio. Batt. Billò, ispettore di prima classe 
nell’amministrazione provinciale delle R. poste, 
e Vincenzo Antonielli, direttore di seconda classe 
nell’amministrazione medesima. 

— S. M. Sulla proposta’ del ministro di pub- 
blica istruzione, in udienza del 5 settembre cor- 
rente ha fatto le seguenti disposizioni: 

Avv. coll. e deputato Celestino Gastaldetti, 
prof. sost. di leggi nella. università di Torino, 
nominato reggente la cattedra‘ della storia del 
diritto ivi; 

Avv. coll. e R. provveditore di Genova cav. 
Maurizio Bensa, prof. sost. di leggi nell’univer- 
sità di Genova, nominato prof. di diritto pe- 
nale ivi; 

N'ott. coll. Luigi Ageno, settore capo del ga- 
binetto anatomico patologico dell’università di 
Genova, nominato reggente, la cattedra di ana- 
tomia ivi; i 

Dott. Antonio Maria Ugo, professore d’ insti- 
tuzioni  medico-chirurgiche nell’ università . di 


‘Cagliari, nominato vice rettore della stessa uni- 


versità per. l’anno scolastico 1858-59; 

Cav. Porcile Antonio, nominato ragioniere 
economo dell’università di Cagliari; 

Dott. Giuseppe Lessona, prof. di materia me- 
dica. ed ‘igiene nella R. scuola di medicina; ve- 
térinaria, nominato prof. di patologia e clinica 
ivi; 

Ferrari-Trecate Giuseppe , prof. di gramma- 
tica terza nel'R. collegio di Vigevano, collo- 


|.cato a riposo in seguito a sua' domanda è per 


motivi .di. salute,; ed ‘ammesso a far valere .i 
titoli al conseguimento, della. pensione. 


FATTI DIVERSI 
Dicerie, --- La votizia' corsa che 
sì pensava di dare un successore all’o- 


assolutamente necessario che tu esca soventi a 
passeggio, invece di logorarti, come. fai; ila 
vista, e di ‘consumarti. le forze. 

« P. S. Troverai nel ‘cassetto della tavola di 
noce alcunì abiti, che ho preparati pel nostro 
Enrico. Ero (così affaccendata, ‘quando: il caro 
figliuolo: (partì, che li dimenticai. Jl:dottore' mi 
assicura .che potrai venirmi: a trovare tutte ‘le 
sere, prima’ del mio parto. Vieni, caro Eugenio, 
vieni. » 

La signora Elliot. m° aveva fatto promettere 
che sarei andato la sera stessa‘a trovare su 
marito:, enon mancai d’andare. 1 

« Come sta .il sig. Elliot? » chiesi, ‘entrando; 
alla vecchia serva, che mi aperse l’uscio. « È 


in. casa? 


< Sì, è in casa; ma «le cose vanno male; 
Dacchè è partita sua moglie non ‘ha più voluto 
mangiare nulla, nemmeno un pezzo di pane,» 


[Lil Entrai. Egli era seduto dinnanzi ad. un ‘ta- 
| volino, su cui ardeva una candela «dal moecolo 
‘| carbonizzato. \Dinnanzi a lui stava aperta la let- 
itera che sua moglie gli. aveva. scritta.’ \/Alzò il 


capo, al rumor. che io feci, ed esclamò: « 0 
dottore! È una cosa orribile! eccomi solo; solo! 


norevola. Lanza; nel ministero delle fi- 


nanze, «ha porto pretesto a molta voci 
le quali ripetute, prendono facilmante 
consistenza. 

Sì disse che fra il presidente del 
consiglio ed il ministro della guerra 
fosservi divergenze e che si era trattato 
del ritiro. del generale Lamarmora e 
della nomina del generale Dabormida 
in luogo suo. 

Si disse pure che era sorta discussione 
intorno. ad una proposta. di .matrimo= 
nio, di cvi parlarono-anche-alcuni cor- 
rispndenti di giornali ‘stranieri. 

Tutte queste dicerie ‘non’hannòo om- 
bra di fondamento. 

Nulla è. sopravvenuto a turbare lo 
stretto accordo fra’ ministri. Quanto alla 
proposta ‘di matrimonio, essa non è'che 
la riproduzione d’una voce già messa 
in giro un anno, fa, e poi. caduta in 
obblio. 


Popolazione di Torino. Neél'mesé 
di luglio scorso» si ebbero nella ‘città e'eontado 
di Torino 404 nascite, 330 decessi; 126 matric 
moni. | 

Negli ospedali ‘si ebbero 174 morti; 

All’ospizio' della ‘imatertiità ‘95 ‘esposti. 

I nati in complesso ‘perla sola’città'sono : 


A domicilio 2001958 
Ospizio della maternità 78 
Esposti 95 

534 
I morti sono": 
A domicilio . 290 
Maternità ..107 
Ospedali . 174 

FL IEALA 


Ciò che dà una diminuzione di 15 lin con3 
fronto del 4857. / 

Fra" decessi si contano 8 suicidi, 7 uomini 
ed. una donna. è 

Si ebbero pure 19 casî di vaiolo.‘ 

}l massimo ‘del’ calore è ‘stato ‘in luglio di 
gradi centigradi 30, il minimo|di 42; 

Campo d’ esercizi. — Domani (10) 
avrà principio sulle, Lande, ‘di .San,, Mauri- 
zio un campo di esercitazioni autunnali , 
a.cui debbono, convenire due batterie d’ar- 
tiglieria campale provenienti dalla Veneria 
Reale @d i quattro reggimenti di : cavalleria di 


linea, : cioè ‘quello di Nizza provenîente da ‘Pi- 


nerolo, quello di Piemonte Reale; proveniente 
da, Saluzzo, quello di. Savoia proveniente da 
Vercelli quello di Genova provenie da Savi- 
gliano. Ciascuno squadrone di carlo debbe 
avere 80 uomini a cavallo e 42 a' piedi. Le 


|.batterie ‘d’artiglieria  consteranno di ‘quattro 


pezzi... 
Cambii, di, guarnigione. —,.;]l. 40 
incomincieranno le mosse dei. corpi di. ca- 


valleria leggiera per i cambii di guarni- 
gione. ' cavalleggeri Novara vanno da Torino a Vo- 
ghera,—quelli d’Aosta‘daCiàmberi, a Pineroto, — 
quelli diSaluzzo da Vigevanoa Ciamberi, ‘— quelli 
di Monferrato da Casale;.a Vigevano e parte, in 
Alessandria, — quelli d’Alessandria.. da. Vo- 
ghera a Casale e parte a Genova. — Le mosse 
delle brigate d’ artiglieria da ‘campagna pei 
cambidi’guarnigione incomincieranno col giorno 
23. Le 4.a, 2.a, e 3.a, batteriajvannò ‘da Ales- 
sandria ‘alla Venaria; — la ‘T.a dalla’ Venaria 


l——————m1T/gg>@G@Gigtf*F-ui 


« Caro sig. Elliot, un po’ di coraggio! un 


po’ di moderazione!!Sappia imitare ‘il ‘nobile’ 


esempio. che gli dà sua! moglie, 


« Certo, dovrei far così! malo 'sonò ‘uno | 


sciagurato, io! Se sapesse che ‘demonio'mi tor- 
menta e mi rode! Dunque sono io) che ‘l'ho 
perduta? lo: che l’ho trascinata fra queste spine! 
A me:solo.ella va-debitrice. della sua rovina; 
della sua. miseria! Una \maledizioue! pesa sopra 
di noi! Hallory ci ha maledetti!: 3 

« Una maledizione ingiusta'‘e senza effetto! 
Via, si. faccia ‘animo! non''si Jasci smarrite 
affatto! i 

« Ingiusta, sì, certo; essa‘ è ingiusta; ‘Oh ; 
la mia mente si perde! Quella lettera di Maria 
ha rovesciate : tutte le mie risoluzioni ;''ha' di- 
strutto tutto il mio coraggio. È' sicuro; dottore, 
che s’avrà cura di lei? 

« Ne sono sicurissimo’! Non' esito a dire che 
le famiglie più ricche possono difficilmente! ot- 
tenere;a. prezzo d'oro le stesse cure che listi- 
tuzione della Maternità prodiga a. quelli che, 
cercano un asilo ne’ suoì recinti. Del resto, le 
prometto, caro sig. Elliot, che visiterò tutte le 
mattine sua moglie, ‘benchè ciò ‘non sia punto 
necessario: ‘9° Gi G1da O EVO, 97 


| altre libbre di fagiuoli a Volano .e a, 


| duti dal Trasciatti al miglior, offerente , e non, 


‘s'era mia moglie incaricata. Infatti," glielo con- ‘‘‘’ 


ma non ve lo trovai neppure. (Contin inua) raggi 


a Vercelli, —18.a dalla Venaria ‘a Ciamberi , > 
— la 9.a dalla-Venaria a Genova; — la 40.6 
da Vercelli alla Venaria, — 1’ 41 da Ciam- 
berì alla Venaria, — le 13.a, 44.a e {5.a da 
Torino ad Alessandria, — le 46.a47.a è 18. 
dalla Venaria a Torino. 

Collegio Convitto Commerciale di 
Genova. Si legge nella Gazzetta di Genova: 

€ Gli alunni del collegio-convitto-commerciale 
di Genova hanno pure in quest'anno intrapreso 
il loro viaggio d’istruzione colla scorta del dic 
rettore sig. Ippolito» D'Astere del professore;di 
Storia sig. avv. Michele Giuseppe Canale, Si 
condussero a Milano d’ onde poi seguiteranno 
per Verieziù; visitando le più famose (città! fin:0. ) 
termedie di Bergamo, Brescia, Verona, Mantova, 
Vicenza, Padova. Sappiamo che, bene accolti 
nella capitale ‘lombarda, ‘hanno già vedato i 
principali monumenti che le fanno superbo or- 
namento, ed anche i più cospicui stabilimenti 
della industria ‘milanese. Furono ‘a Monza per.. | 
vedervi la.sontuosa villa vice-reale. e il duomo;,, 
ove s1, conserva; la, corona, d’ Italia. Il giorno ». 
stesso fecero una scorsa. sul lago di Como, dopo — 
aver visitato Lecco , argomento delle più affet- 
tuose ‘ scene de’ Promessi sposi: ora si dirigono 
alla: volta di Venezia. » 

Cose di Roma. la Gez:etla Ufficiale, di 
Venezie ha una corrispondenza di Romain data: 
del 28 agosto, nella quale si raccontano le truf- A 
ferie di Virginio Alpi direttore delle dogane. È ‘ 
bene che ‘si veda come anche dai giornali amici 
del governo papale Vengono ‘denudati i vizi. di 15 
quell’amministrazione: RESA AEO PS RIVITYIPI FOPRITT TIA 

c È stata pubblicata la sentenza di condanna; ; 
che vi scrissi già pronunciata contro Virginio — 
Alpi, Pietro Bergami, Alessandro Trasciatti, ed 
altri, inquisiti tutti‘ di ‘qualificato’ contrabbandbl:! 
Da questa sentenza! risulterebbe /chevilocontu= 1: 
|.mace. Virginio, Alpi di Faenza, ; cavaliere; di;più 281) 
croci, da quando; fu destinato è soprintendente Di 
doganale di Ferrara, dandosi a- contatto di noti 
contrabbandieri, facesse a chiare note conoséete 
le; sue tendenze, le ‘quali! non tardarono alia 
nifestarsi con’ tutta]la:forza;) ‘estome, (per riuso mil 
scire sempre»più! nell’intentoy colpisse: della sua; ; 
indignazione; quegl” impiegati suoi... subalterni, 1... 
che saldi . ne’ principii del .loro, dovere, non 
si prestavauo alle sue voglie, è così dispensasse' | 
grazie'e favori agli ‘altri, che ‘d' lui si mostra: 10€ 
vano ligi e sommessi. Risulterebbe quindi come 0% 5! 
l’Alpi, dopo di ;essersi spianata: la via allarese=;; /\ ‘| 
cuzione, ; del contrabbando; dopo. di avere a talia, 
fine rimossi impiegati sostituendovene altri. di ,, 
‘sua particolare fiducia nei luoghi più ‘interes 
santi, ch’esser dovéano il centro dell’oporaziones-- 
dopo ‘di avere allò Scopo ‘spiegata tutta la sua! )) 
operosità, escogitasse, ! d’accordo:forse cogli altri vota 
coimputati, uno stratagemma con ;che, ci LIPO; },.;} 
agli occhi ;altrui quella. gstrazione clandestina, 
e coonestare in qualche niodo. la' parte che vi. 
prendeva: e fu che quei cereali Servissero' per‘! 
le truppe austriache in 'Prieste! che ve metfosse 10 v! 
apposita. formale  ‘richiestai;: le: chevil governo »100 
pontificio non volendo da un lato rigettare tale}. 
domanda, e. dell’ altro. non, volendo, maggiore »; 
mente urtare la pubblica opinione’, contraria 
alla esportazione, avesse datò istruzioni, perché!‘ 
larestrazione si facesse clandestinamente ‘e (nei: ©! 
modi il più possibilmente \riserbati e{segrati;;o) (i 

« Tutti questi fatti non .sarebbero. stati, che ;.}g 
pure invenzioni dell’Alpi, il quale, coll’aiuto di 
Bergami, commissionario in Ferrara è di Tra- 
sciatti, in figura di ‘committente “a Priéste , 
giunse ad esportare di'eontrabbando 8,748: rub- 
bia romane di grano, 699,259 libbre di riso e .. 


"anda io 
Mir RL)» 
» giunti a Trieste, venivano ven- .., 


OIL, 


gIlsh 


Ferrarese, ; lungo la, linea destra del Po. 
questi generi riesi 


Tor 


Cercai di calmarlo e in parte vi riuscii. La 
risoluzione che aveva presa sua moglie, la su- 
bitaneità di essa, la profonda.abnegazione che 
essa dinotava e di cui era il risultato , ll ti 
more troppo naturale che, in premio d’una 
così generosa condotta, essa fosse male assistita: 
tutto, colmava.id’ amarezza ie d’ ansietà ‘il ‘cuore 
dello sventurato Elliot. Quella’ stessa. mattina il 
dottore dell’ ospizio oftalmico, al quale io l’a- 
Vevo raccomandato , gli aveva fatte alcune do- 
mande con quell’equivoco riserbo che è ‘indizio 
di poca speranza e che non era sfuggito alla, 
sagacia del malato. Jl suo Stato morale m’af- 
fliggeva ancor più ché lo stato fisico. Era un. ©’ 
animo disperato otmai senza rimedio ; avvilito. 
ed affranto dai colpi dell’ avversità. Mi parve 
che il solo mezzo. di ravvivare ‘un po” quella! 
energia troppo disposta a soccombere era quello‘ 
di far abbracciare ad Elliot il figli 


0, di cui 


dussi il domani mattina. Era una domenica, è‘ ‘* 
molto fui meravigliato al sentire ché Elliot era "! 
Uscito setiza aspettarmi. Andai alla vicina chiesa,‘ 


OM: 


Ma) 


n RR 


alle truppe austriache, che mai non (chiesero . 

ani all’ Alpi, e. suoi c leghi nel. ,cqutrabbando. 
È per riuscire ! nell Ra ar Alpi 1 Bergamii e | 

rasciatti con 400 napoleoni, d’oro. avrebbero 
corrotto il commesso doganale Giorgio Soli- 
mani, con 55 altri napoleoni ‘il dortitièsso de 
ganale Antonio Camilliv wa ia È 
_< Il tribunale pertanto ha Sonia Alpi, 
Bergami e Trasciatti, in :solido al, pagamento 
dell’importo de generi; estratti, e ad eguale pa- 
gamento del triplice. valore del genere. stesso, 
non che ad anni tre di detenzione ed alla multa 
di 1000 scudi ciascuno, colla inabilitazione per- 


dp 


petua ai' pubblici impieghi: ha condannato i) 


complici Solimani, | 


miete 
Alirà dell’ Olanda Dal” 4798. "ua: di lord ; 


.Ambherst nel 1814, il «quale non fu neanco .ri- 
‘‘cévutò dal’; 


chetta ofciale. 
‘D’allora. it poi- Ja Corte di' Pekin non volle 
più ammettere :niun inviato straniero. La Fran- 


«cia. e l'Inghilterra v'ebbero,.come è-noto;-mis- 


sioni politiche le. quali, non poterono però co- 
municare che, con.commissari imperiali. Quanto 
avviene oggidi è adunquè ‘un cambiamento ra- 
dicale»e ‘sarà certamente ‘tnò ‘dei grandi eventi 
del nostro‘ secolo: 

Giusta le tavole del comitato, di.. propaganda 


Rocchi, Trevisani, Camilli | fide, ecco lo ‘stato. delle missioni «cattoliche ‘in 


e Balestracci, ad un, anno, di ‘detenzione e. alla | Cina e. della missione. del Thibet: 


perdita: dell}impiego rispettivo ; tutti. (poi. ha | 
condannato -solidariamente'ial. rimborso verso il 
pubblico erario. delle. spese processuali, giudi- 
veg e.alimentarie come..di.ragione.. Otto. al- 
tri ifiquisiti sono (stati messi int libertàrassoluta. 
Virginio Alpi. passava (per! uno .dei più caldi 
avvetsarii del liberalismo - e. un, fanatico. papa- 
lino:4{misero quel governo che ha per fanatici 
sostenitori simili soggetti!i Costoro cercano, non 
Îl bene, del. governo, cui fingono di adorare, 
ma solo, cili proprio. interesse. 1» 

Un \ altro battesimo pipudinta. _ 

Sci i dalla Boemia il:80vagostot» e 

‘fatto’ ‘abbastanza ‘singolare , patri 
test nelle Mostre ‘contrade Sta” per dar Iuogo 
ad un processo ‘interessante. Tn un piccolo pos- 
sedimentos di, terreno sui lavori, della strada 
ferrata «di .comunicazione,. restarono Sepolti due 
ingegneri. Si»-fecero ‘immediatamente i lavori 
necessarii “per liberarli +*ma +furono: trasportati 
in una ‘condizione quasi disperata‘ dl vicino» 
villaggio. Avèndo il medico ‘dichiarato ‘ch’e- 
rano presso a morte, si fece venire un prete 
perchè. \amministrasse ; loro. ‘gli ‘ultimi saera- 
menti. Ma li trovò che Pumo +d'essi era' ebreo; 
ed ill prete che' gli avea amministrata l'estrema 
unzigne credette che non vi fosse altra via' di 
trarsi dall’impaccio se non- col battezzarlo,” e 
lo battezzò prima che ripigliasse 1 sensi, 

« L’ingegnereî chistiano morì; ma Quello israe- 
lita si riebbe e*guarî, Quando) questi che'è 
ammòOgliato; e padre (di famiglia: seppe del bat- 
tesimo a ‘dui “amministrato ; reclamò* contro 
quest'atto, ma pare "che così facilmerite ‘non 
ottertà l’annullazione ,, perchè fu ‘obbligato’ ad' 
intentare un ‘processo coritro ‘il prete, ed in- 
tanto l’amministrazione ‘ delle iti ferrate lo 
privò? del suo posto. » 

Missioni in Cina — Stima certo ‘che 
il-criftianesimo sia stato predicato in Cina fino 
dalla Sua ‘origine da distepoli di san Tommaso, 
l’ apostolo «delle I ma-la-storia-è usare 


questo riguardo, 
Neltsecolo VI un prete della Sino n se 


annali cinesi. chiamano 0-lo-pen, fondò a’ Si- 
an-fou una chiesa’ cristiana che durò due secoli 
almento ed ‘ebbe’ molti seguaci: 

Nel secolo. XÎlI - molti-cristiani greci ‘arriva= 
rono in Cifia coi soldati di Gengis. Kan, e un 
monastero regolare fu stabilito a Pekin. 

È noto-che nello stesso ‘tempo Marco Polo 
visitò la Cina. Poi alla fine del secolo un frate 
minore, Giovanni da Monte Corvino, giunse a 
Pekino, vi edificò una cappella romana e operò 
molte conversioni. Un francescano di Colonia, 
Arnoldo, lo raggiunse, e nel 1314 il papa Cle- 
mente V mandò nella capitale della Cina una 
missione “Con: A di Perugia come ‘arcive®® 
SCOVo, 4 $ 

Nel 1524, inbeni: portoghese di Perez 
d’Andrada” che riuscì a nulla, 

Nel 454 san Francesco Zaverio portò il: 
Vangelo a Macao e dintorni. Quivis morì in 
capo a dieci anni, . lasciando contifitatori della ! 
sua opera, i gpl Valignan , Paaigs Roger e! 
Ricci. 

Nel 1563 nuova ambasciata portoglibse: Venti 
anni dopo il padre Ricci si stabilì'a Chao-Ming” 
e si segnalò colla scienza. 

Nel 41600 l’imperatore lo chie a Pekin 
per vedere un.orologio fatto da lui è lo colmò 


di onori. Il cattolicismo potè così. svilupparsi i 
sino al 1664 que ppoppiò la prima persesì 


cuzione. 
Nel 1690 giunge "Pambasceridi “mandata da 


Luigi XIWre composta di missionari gesuiti. 


Nuova èra di prosperità fino al 1724 a cui sue= 
cede nuova e terribile. persecuzione. D’allora 
in poi ìl cristianesimo fu sempreìproibito e i 


suoi ministri perseguitati e trucidati*con. orri-, 


bili raffinamenti. Non però i pretixeattolici ces- 
sarono un solo: istante di predicarvi la fede, e 
gli stati europei continuarono a mandare am- 
bascerie in Cina. 
| Nel 1656 ambasciata olandese mal ricevuta. 
‘Seconda nel 1667, ma sfortunata anche questa»: 
Ambasciate russernel 1693 e nel 1720 , che 
riuscirono ad un trattato di commercio. 
Ambasciata del papa; e un’altra del Porto=. 
gallo nel 4753... 
Ambasciata di dord Macartney nel 4792; 


mesroni 


Vicariato di Nankin, 
» di Chau-Tong, mons. de Castellazzo: 
» di Chau-Sì, mons. de Morétta. 
» » mons... Chiais. 
vg di Hou-Nan, mons: 'Navarrò. 
>» ‘di Hou-Pe, mons; Spelta. 
» di Howang-Ton; Kouang-Si, e Hai-Nan, 
mons. Guillemin, 
di Su-Tchuen, mons. Perròochèau. ‘ 
di Yun-Nan, mons. LPonsotiv® ele 
di, Kouei-Tchou; 
della: Mongolia;‘mons., Daguin. 
deisdue Pe-tché-li, ‘mons. Mouly. 
di Ho-Nan, mons. Baldus. 
di Kiang-Si, mons,, Danicourt. 
di Tche-Kiang,. mons. De la Place. 
della; Manciuria, mons. Verrolles. 
» della Corea; mons Berneux. 
Inoltre»una © prefettura * apostolica. a. Hong- 
Kong. 
A tutti questi stabilimenti servono i gesuiti, 
i lazzaristi e, i preti delle. missioni straniere. 
(Mord) 
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Notizie Politiche 


l'a Corrispondenza austriacà dà 
che (le relazioni | diplomatiche. ‘tra le {po 
tenze occidentali e il-regno delle Due Sicilie 
saranno presto-ristabilite, e vi aggiunge l’altra 
che: il'-generalé-Goyonvandrà in missione a Na- 
poli; ‘e *l’inviato napoletano residente a Brus- 
selle si ‘recherà in missione a Parigi.» 

Si scrive ‘al Daily News da Parigi.che il pre- 
fetto dell’Ile-st-Vilaine ha fatto tradurre il di- 
scorso dell’imperatore a Rennes nel patois ; bre- 
tone; ne furono stampate 100,000 copie e i sin- 
dati e funzionarii deî' cinque dipartimenti. in 
Cui è ora divisa la' provincia di Bretagna eb- 


i-bero l’ordine di dare.a.quel-documento la mag- 


giore» possibile circolazione: 
1 giornali inglesi pubblieano il testo autentico 


porta la ‘data da Eisenach f gennaio 1855. La 
parte politica è contenuta nel‘ seguente brano : 

< Dico addio ‘all ia, che ho tanto, amato ij 
e dove passarono-i più felici anni della mia vita, 
Raccomando a’ miei figli di non dimenticare 
mai che il timore di Dio è il principio di ogni 
sapienza, che è una guida e un faro nella pro- 
sperità e un rifugio nell’ avversità] di, Yinfanere 
sempre fedeli ai precetti della lorò ' infanzia ' è 
di perseverare egualmente i 
Osservino e gli uni e T’alt 
nell’avversità e nell’esiglio, e colla loro fer- 


la notizia. 


peratére) nen avendo Vambascia- | 
tore voluto sottomettersi alle regolè ‘ ‘dell’eti-'| 


‘| l'inverno in n Italia, al loro ritorno in patria. 


.| terminare il*tempo ‘per| l’apertura del’ filo' elei- 


Pe 


del testamento della duchessa d'Orleans; l'èsso! 


llaloro fede politica.» 
colla Toro costatiza 


mezza vedevoto” patriotismo=<qualora il" corso” 


degli eventì li‘ ridonasse al loro (paese. Possa 
la,Francia; ridonata alla,sua-dignità e libertà, 
possa); la: Francia costituzionale contare su di 
essi per difendere il suo onore, la sua grandezza 
ei suoi interessi, e possa essa tfovare ancora 
ùna wolla in loro la«saviezzaîdel loro avo, € 
Te qualità tavallereschè “del foro padre. Essi 
dovrebbero! sempre ricordarsi dei principiivpòli- 
tici clie fecero la gloria della loro casa, che 
il loro avo osservò fedelmente Sul trono, che 
il loro padre aveva ardentemente adottato, èo- 
me lo,dimòstra l’atto, della sua ultima volontà.« 

Leggesi nel Pays : 

:« Icgiornali inglesi, annunciano, in base 
alle ‘ultime’ loro) corrispondenze:di Canton che 
il comandante delle forze francesi, per vendi. 
care la morte di un marinaio assassinato nelle 
contrade della ‘città», aveva fatto mettere a 
morte ‘tutti gli abitanti maschi della contrada 
în cui ‘il delitto era ‘Stato commesso. Informa- 
zioni precise ci mettono in grado ‘di ‘dichia- 
rare che questo fatto è di pe ine- 
ue: 

Sembra che infatti un marinaio fu assa- 
lito a. tradimento e messo a morte dai cinesi, 
ma questi ‘assassini in numero di tre furono 


arrestati e giustiziati solo dopo che ebbero con-, 


fessato illoro delitto, 
© « Del resto la stampa: inglese! Ma esage- 
rare gli ultimi avvenimenti di Canton: essi 


| hanno bensì una gravità incontestabile, ma i 


comandanti; delle truppe” alleate “non cessarono 
mai di essere padroni della situazione. Essi e- 


Pra RZ 


‘acuarono i posti avimiati. ‘€ sì «$0n0 mante | alla volta dii Corto “con tutti e fl 

nuti in tutte Je posizioni ‘strategiche, i È giunta per. la circoscrizione "dei confini 
cI disordini di C; anton non derivano  sola- È morto a Baden il celebre! “giomalist 

mente dal malvolere dei mandariti 6‘ ella seritico e’ poeta"umoristico M. G. Saphir, este 


i, Hi 


@ ne" 
| popolazione indigena, essi dipendono anché” in | sore dell’Humnorist,* in ‘età di 62 anni, La sua" 
gran parte dal gran numero di malfattori che | salma gÎu. trasportata 1a Vienna, dove dpi 


(3 - 
accorrono da tutte ‘le parti della Cina ed ap-;| luogo i suoi funerali, 


profittano «della-condizione politica di quella 
‘città per Sesorcitatvi il brigandaggio. » 


ae 04 è Bè} DA 


Si scrive alla Gztettad' Augusta da Nienna 0 
4 settembre: ITAVIAA 10201 

— II 6 corr. la regina d'Inghilterra è parzej  « Non credete nulla delle voci, che yengono,..., 
tita, da Oshorne per recarsi al-suo-castello di | ripetute,in,oecasione del ritorno del, cardinale 
Balmoral in Scozia: In questa‘oétasione la re- | Silvestri in questa città. Egli; è qui; venuto»di 


SA 


gina farà un'visita solenne alla città di Leeds; 
dove si*fecero' grandi preparativi per una fe- 
stosa accoglienza. 

Il Times annuncia nel seguente modo la par- 
tenza di lord Redeliffe per 0 ‘ostantinopoli : 


nuovo ,. per assistere come: cardinale‘ austriaco | 
al battesimo del principe ereditario. Puttò ‘ciò 
che sì scrive, si dice intorno”alla pretesa‘ sua 
missione, appartiene al novero delle’ fayole. Si 
trova a Vienna il provinciale dei francescani. e 


‘del telegrafo atlaritico. | 


«ll visconte © la yiscontessa Stratfordt.de Red, |, Vicario apostolico della Bosnia monsignore Ba- 
cliffe e le onorevoli misses Canning, loro figlie, risie. ‘Egli si veste -secondo,.la foggia, dei fran- 
che partirono sabbato scorso. da Grosvenor Square;{, cescani' di Turchia, cha mustacehi e porta una: vi 
per'Costahtinopoli, onde prendere definitivamente sèmplice ‘croce attaccata ad uì'éordone come 
congedo dal: sultano»ini seguito all’abbandono |,$€gn0, della sua dignità. » a ehi 
delle dliplomatiche funzioni ‘come ambasciatore |:vvrr Una, corrisponidèriza di'Copenhaguen del 29%! 
inglese, hanno fatio accomodamento per passare agosto, pubblicata dal. Courrier du Dimanche, sh 
ci-trasmette alcuni ragguagli sulla risposta, sche. sot 
il governo. danese ha preparato e sta per man-,..;) 
‘dare a Francoforte. . Jl rr di--Copenha-. 


Il nobile lord e la nobile lady hanno“intenzione:f, 
di ‘restituirsi in Inghilterra nella primavera ven- 
tura. > Sire f 
“ L’annunzio dell'Intierraziolie nelle comunica- 
zioni ‘del'telegrafo‘ atlaritico è poncetila nei i ggeò 


guenti termini: 

« Sono incaricato di annunciare che per pub: 
che causa finora non accertata, ma.che:swcrede 
dipendere da un difetto nella corda in uh punto 
finora ‘non ancora scoperto, mon ..vi fu alcun 
segnale intelligibile in Tefranuova da un’ ora 
antimerid. del venerdì sino ‘al presente. I di- 
rettori sono ora a Valentia, e coll’assistenza di 
diversi uomini di scienza è pratica nell’ élettri- 
cità, stanno ‘investigando le' cause dell’ interru- 
zione ‘colla’ vista vdi' rimediare ; alla. difficoltà 
esistente. Tri ‘questa’ cirtostanza. non' si ‘può de- 


"A: che si propone dia er fare: 
diritto. ai reclami dei ducati, il subilioto:di ai ; 
penhaguen perisisterebbe ad' opporre Pinidipen- 0° 
denza e le: prerogative del sovrano che. non gli — 
permettèrebbero «di ) soddisfare a questa. ara 
dell assemblea federale. o» 
Leggesi nel Mornirig. Adsertiser del # Li 1 
tembre:) 
© Si parla nei circoli finanziari Mar nuo 
prestito russo considerevole come d’un ng | b 
ché sarebbe ben tosto ‘comunicato al ‘pubblico. 
L'imperatore Alessandro ‘fra ‘le altre: riforme 
vorrebbe' inigliorare il Sistema monetario del- 
l'impero ristabilendo la circolazione medallità; © 
Si dice che 100 milioni‘ di rabli' sarebbero mel div 
cessarii ‘per. questa’ operazione e'ché® quando | 
essa fosse determinata’ si cercherebbero? i mezzi | ni 


° 


trico g)- pubblico: » Questo annuncio, è firmato 
da' George}Sawart, Segretario della; compagnia 


Secondo il Timss 3 i trattato anglo-chinese 
sarebbe. dei. più. vantaggiosi. Un ambasciatore 


inglese rise: erà a Thien-tsin da dove potrà co- m ediante un prestito diretto all'estero, >Il 


municare giornalmente e-direttamente--col 807 îc 
verno di Pekino. Esso | avrà»benanco? il qprivi- nale inglese cerca di sconsigliare î "apne 


legio di visitare la corte. Gl’inglesi hanno ben adal, pronider parte al prestito | sebbetle îri ‘ 
anco ‘il’ dirittò dil'etéarè mella \pitale un colì [at edito russo gode ui Togli ì 
legio somigliante ‘a quello che i russi vi edifi- a riputazione: . : È 
carono nel setolo ‘scorso: gli stranieri potranno;|-;., Pietro rapporto, del governatore della $ Si-, 

liberariente circolare nel paese con dei passa- ; beria orientale lo. czar ordinò che” una cià, 

portié il''eristiinesimo’ isarà! tollerato: un’ami abbia, ad esser. fondata .solto,, il nome di. Bla-., 
basciata. chiese sarà mandata ‘a Lordi: ‘1'| 60Witchensk sul, posto importante della salito del 
fiume; Jang-tse-Kiang 0 fiume Bléu ché'i Has |'ttuale!"dell'Ust-Seisk u it ppcazd «del! mg i N 


è 
do] 
È 


cca n 


Stirbenitirirtontano fino! a mille kilometri, sarà gar Amour. eg pi a 
aperto al commercio; le tariffe, doganali) sa- overno russo fa. adipe in” pato td n 
ranno'rivedute,'e l'Inghilterra si ‘avrà unline 
dennità di ottanta milioni di*franchi. 

* S'imbenide” lele Te" stesse concessioni s’inten= 
dono fatte alla Francia. s istat 

— $i scrive da Stoccarda che l'elezione del 
prof. Reyscher nella seconda camera è una 
manifestazione tantò più decisa contro ill 


l'g 
henti in Prussia 5000 ‘carabine Minto baie nei 
modello. La canna del fucile è lunga ‘98° 
Ticited ha ‘un calibro di 58 centesimi Di Hog 
“lite cori ‘quattro ri hè. La portata più ngi" 
queste Carabina i 1200 hier i 
bine sono lunghe quattro piedi e cinque Îlici 
e sono perfettamente ‘adattate all’infanteria leg- 
era. dice che d'ora innanzi le canne di 


cile 


cordatof in ‘quanto !chè essa) è stata prom 


come)è\ put’ noto, mon vi sono molte vellèjtàvdi 


“opposizione: ii-elezione-è-vedutavin=alto-luogo» Ico. pren 
Icon ‘maggior dispiacere, dacchè il sig. Reysther' di mira lo stesso sultano I si jaccusa di es- 


è caduto in disgrazia presso ;il, presente governo; 


Hill 


-non solo. nella -città di residenza; ma anc rt 
“gli eleutòri di censò più èlevato presso iqdali, 


-__— A_Costantinopoli.il 


ÙE 


ranho farsi in acciaio fuso. 
il I generatore militare di Pietroburgo ha li 
Ip tempo dia woro per i fanciulli nelle 
fa rio e avuto figuardo alla loro età ed alle 
loro forze. 
TESA 


sere-troppo favorevole. alle Fiforme,. Ora. chi - 
bamche l’hafem venne soti alseverà sorfve- 


già da alcuni anni, .In\generale non pare, che glianza per impedire | 

pedire le dilapidazioni enormet 
nel Wurtemberg al concordato; ;abbia prodotto: da | chessi commettevano, la nobil del sultano;) i 
sperata, concordia. Nell” Oberland è già accaduto | diventa molto (delicata. Si maree n 0) 
che in una. comune;mista il parroco‘ I cattolico di palazzo che avrebbe conseguenze» vincalcola= 


ha proibito all’ecclesiastico protestante di tenere 
il discorso; funebre in occasioné della‘ sepoltura 
data ad un»protestante. (11 clero protestdnte nai 
ric atge non vuole ‘sottostare. a simili. di- 
vieti:. 

= Sesia! ‘P*ultimo! rendiconto’ della! banca 
nazionale di Vienna} ‘lagriserva metallica ascen- 


| deva colla fine di agosto a:108800;00d; fiorini; 


e la circolazione” delle riote» ra 1389613:000 fio 


rini. Inconfronto del mese precedente la riserva 


melallica era cresciuta di 1‘1{2 milioni'eile note 
oltre 7 4}2, milllioni Sarà interessante di ‘vedere 
come con queste:proporzioni si procederà colla 
riassunzionedei. pagamenti in contabti. | 
Il‘consistorio protestante. a Vienna aveva pre- 
sentato al governo una petizione per éssere au- 
torizzato a formare riunioni sotto il nome di 
Gustavo Adolfo! come si pratita nei paesi pro- 
festanti ‘della’ Germania; fl‘ ministro dei culti, 
cui era stata-rimessa, la\rassegnò al conté Buol, 
ma anche questi non volle prendére' sopra di 
sè la responsabilità della decisione e invocò le |. 


determinazioni, dell” Imptratare, che furono ne- | ri 


gative. i 

L’Oesterreichische Hi GA riferisée che, 
secondo notizie: dà Ragusi sla fregata francese 
Impétueuse partì di quivi il"4 alle ore 10 ant. 


bili. Aali-bascià ‘e Riza-hascià . che 0 alla 
testa, delle: riforme, mostrano ‘però molta ‘ener-, 
gia e fiducia, imioV sh 


Iimsfiiciiiiieniontà fecit iti: baia tion 
Mispacci elettrici a 
AGENZIA STEFANI: — 

felt Parigi, 9 serà, 
de 8 Borsa di Parigi del 9. sassi 
OATIS mercato d'oggi s’aperse assai fiaccamente;?! 
ia alla chiusura vi era maggior fermezZal' spe 
azioni del Credito Mobiliare) furorio! negoziate a, 
890, in tialzo (di 5 franchi: la strada” ai 


VE. a 470; ugual corso di ieri; le Lombardo=.. di 
Venete a) 1696, | ‘in rialzo di 4 franchi. 


gate. 


(fp? q 


amorA 
via: RA 


Borsa di Parigi del'9 PIENO, y 


Fondi francesi . In contanti Tu *L 
300. : 72 25 ' 
41;2 p.:0,0 |. 95 75/96 UU È 
ing]. L Mr da ISPPJA 
omtesti “ plisbiai? o pinpanzit An 
VO n 970 30 stabilite 
48933000). > » » » BHSERUE 


G. Romano, Gerenté.* 


94 


vu CAMERA D' AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. 


orsa n di Commercio. LI Bollettino Ufficiale dei ebrsi accertati 
dagli rien ‘di ‘cambio. e dai sensali. — Torino, 8, ,settembre 1858. 


La 


ObbI.r 48508 00 1°agosto 967) — Li aria la falli ce 1° Corso ‘Elementare diviso in. 4 ammi. MEA | 


Oft Yo Pré ar; d | d’ Asti fi zi 
FONDI PRIVATI 0 di parazione degli ‘allievi ‘pel'Collegio'militare d’ Asti. % 
Cassa! sed Torino 1'ibig. 985 sa Mohero a 26: > (25650 457ibre H \ D R C LY sir 13° zio; nti per: quelli ‘che interidono darsi all’ industria, ali commercio) | il 
Az. Cassaicomiti. diid. melo lit IO ‘001722480 sett. = - ui o nuova invenzione pèt ‘elisteri a Salito a:qualche'impiego» i DI | 
44025 7.bre 


Ferrotia di Cuneo fap. > 4° Ripetizione. per tutte le classi 


n Nuove Obbbltilags ) 260: 
Fexr. di,Ngvara;4;lu; 

, Obbla.. A apreviT 
obinig. Mort a Vif-aszonT. 
Ferr. da Aless. a aStrad. —. —. — 


continuo, è regolare ;'‘senza stantufo , filassa 
o. molla; ;di: um meccanismo sesaplicissimo e 
che.si adopera ‘com unaj) sola!) mano Esso!! 


9° Scuola di lingua francese, e.scuola serale... i PT il 

POLSO sid Osservazioni. ip 

serve i d’injezioni.(iMeduglia fi i allievi dell’ Istituto sono divisi in due sessioni, ERRE ed esterni, i 
ave Rei gni porta di lezioni. (Natta convittori sono’ distinti ‘coll’ uniforme alla' bersagliera 


d’argento) — Parigi, Naudinat (inventore £ 
l'deî ATTRA I dé la Cui. 19 _ ‘29 Le'‘domande perl’ ammissione ‘si devono fare a tutto settembre; 00 | 


Later 
| 
| 
I 


fil Stia, Sg a zato. Per maggiori schiarimenti e programma) diri ersi al'' Direttorè ‘dell’Istitutò!: 
er coevi 1 meat i i Deposito presso 'TfRzio Generale a An * Sa = «Sac. | Palme eran inobro.| 
il sto Casi Corso delle monete nunsi, vis B. V. degli Angeli, 9, Torino, 2 bicirara said 
TORTI iron scsag seglmra Oro Compra!‘ Veridita cia 
Augusta 51100 atei I Dobpizd apirapio sppoza ode i ti } 8 
N pia. da L. 200%. Ù) ; 
pinne midbroSt8id1 ho DT Phi ti Svota 210001128148) 0:28188:[0 ANSECTION: COTTIN:» i 
ione, gig. 3 | 
stiol: di'Ganoyaonobiiud7828. 01/90 Lips uso ESTERNO, (Fr. 5 È 
Londra, toh sas di, {74%,, db 08... Sovfàha nnova | sini» 38. 35 08, si ) A I / ru 
Milano . cità PIRREBIO REG REENRORI. 7 Ro OSII: 737) Guarisce ‘in 4 ‘giorni gli scoli an- ; Bi. 
Lo: ‘ago 1) da fan sas tichi ‘è recenti è ribelli al Copahu,. "o della rasi superiori di {xo piazza dell Arco] a 
Torint 9 0° ui 112 ‘0/0 vosomisto 7 Cubehe > edei — Solo deposito nella di Trionfo, ni 10, in Parigi. | 
Genové storto #1? #4 Pérdità' per 0jgg®010:5 0111115 2.50. sì 'Le Pillole Cauvîn sonò di estive, toniche.|f 
x si si ig d 


| farmacia Depanis,, via Nuova, vicino | fe dem @dive! per l'efficacia loro e pel facile‘loro impiego, avi‘ miljf #01 


a piazza Castello, Torino. { {{rabilmente» sì prestino ; sono il-22iglion: purgante? onde combat- 


a iI INMIDIIITAR memo pie la stitichezza e correggere gli umori: c.l’'agressadellsan ino 
N: mr CONSTANCE LANG RE 6] PS ha e. per ricondurre allo stato;mormale le;funzioni vitali, ine Pile, 
1 i 


letilMpdismaui eri, menzione PEgrasaRI 
jgne, dek,1855,}- 


a il suo labo»; get 
ratorio in casa ‘Rossì, contrada di Porta | Bar ! | 
| 
| 
| 
| 


Nuova, n. 16, «iano, , terzo. 

Agstime commissioni per confezione 
di "dianehorie, si per uomolehe peri!) 
donna, a: prezzi discreti, e guarentisce 
la, più isrmpolosa esattezza deb'lavoroo 

“Agsetta parimenti I ineàri86* per' 
completi corredi. di nozze tatitb per 
la città, «he. per la;; provincia, colla 
fornitura di/tele,. petcals, dentelles e 
pizzi. a, piasimento di ehi volessè ‘ono- 
rarla. de’;suoi, comandi. 


Contro © LE MALATTIE (DI PETTO, © >‘ e. © | TUMORUGENNDULARI: 1A 'MAGREZZA, © gi iS 
NATA LASA soRUPOLONE, ID O DEL'PANCIOLII, A3EIORI, suit: LINDERO-H 


roi INPAMICHE, ROCUTANEBM Maio over: sUIMBNTO DEGLI ORGANI, 


[Cc dl letto, att" Accg 
TRUE Gal POCA Ao MII 
ei] eds Up 

«1° L'Olio di F 

« luzzo RAIRTA) eli x 

“« golorey — suo, sapore è dol- 
1-d6r ppm minima cigrézza > — 

« 3° Il suo odore è quello del pesce 

« fresco; — 4° Gli Olii del commercio 


“qeinma adnuside ittororcolore!scrino, 
lore disgustoso ed il QNT acro , | ( } 
ad aianai Maltattiva a jon®,' sl | to. Troyasi depositato inques. 


È DI ittày l' migliori Farthacisti 
Fota 0° ot ea re " dra inf dEnLazzo, 
affinato : DEA | famo Di Ni i 4 vol. : {ranchi 3. 

LR oro co: 
Deposita, centrale n 


via B.V-.degli, MIN o picoilitn 
"n ca xi Rongepi; Gp] Brpgsa: Dè Negri; edin pre 


Minore, conosciuti; so così vengeno: con prg successo: tisate néll 
imalattie acute e croniche: gastrite, ingorghi, asimi, catarri,|} 
\impettigini, gmicranie, scrofale,;ecc. ecc. Il merito, delle Pili}. 
ole Cauvin'si riassume in. queste, parole: Ristabilire € cons Tn 
foare ta ‘sarste. ci 
Prezzo della scatola L. 2 80, con l’istrazione in cinque lingue, — i: chie endralé ne 
{ati.Sardi.D.. MONDO; via-8.-Vi degti ‘Angeli; Mb LV nidesi $i Torio da di 
anis, via Nuova, n. {; "Bonzani, Doragressa;; 19, Genovu, Banifza 


asilio©= Novara, Gucia = Vercelli, Berteletti — J, 
jrolat= Assi, Beschiero+- Mondovi -Piaza, Vassall 


b4 
° [LUSTROLINA 75: ‘RIMHAPRD 
JA - ‘A mera ||. { abeti 

trice al'Rium-China, composta da iL RICHARD di 
GAUTHIER è Comp. Parigi, rue per la ristorazione del; sistema mervosdi indebolito | 
Réaumur, 16. — Essa si adopera spe- fe \fjon ‘da ,fatiche..lavori0, malattie gravis, si i 
Rimedio vinfallibile per taitic;quelli(.che hanno, compromessa là |B 
lo salute) con «eccessi di piaceri; con jassugfazioni.segrete, Aff; 10004 Moti 
ache soffrono di polluzioni notturne, è, dell’i Impotenza. ,.; cinnion' Woigni 
Prezzo di una, scatola colla relativa istruzione L. 12,. SAI 


| LIQUORE RICHARD per, iniezioni nella cura delle perdo 
seminali .L. ©. 


, Deposito in Torino nella farmacia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, 
dove itovansi' isi'tutti i rimeédii specifici più accreditati originali, sì esteri 6 e ‘nazionali. 


cialmente per. dare To splendore ‘e Ta 
.| morbidezza alla barba, ed‘ ai ‘capelli; 
|.dei quali impedisce” la caduta ‘è ‘'0 
4 scolorimento. — Prezzo della’ boc- * 
cetta Fw. 3. 5@. — Deposito centtale 
rin Torino, .presso l'Agenzia D. Mondo, 
4 via ;B..V. degli; Angeli, 9. 


britg 


conosciute in 
iòime) di ‘Pastiglie 


D'affittare |: \R24PNTI( Leica 


Candes € Pilanoseni.ci 


da Tortona... Lan 
da Novi Da «OGIARIMO!! 2) 


esso ia bigcss D. Mondo) Li dn casa Benintondi gia Borgonuovo | Ti, vir pie a e suol 
i provincia). —-Trovasi:II; "e i PRE 
VA, Brutza:..oini. | Ù; Vari appartamenti signorili ARAN rg riti î POSE ì 
a ° ce . È srandi © piccolk © M90 Ptr corto panta tto 
da, n ORARIO, DELLE PARTENZE 0 sin 
du. f ibi 3 : : LI ) : i SPAOMENI | 
«ile og sistili A ID z î { x. Î ) i OS AO 
> da © DEL: CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE” da i ne if 
mol on! | iiconforme pn variazioni del.22, tao ni sta | 
7) SPRRE PARTENZE siccih 01 EERROMIE 00 re io ao PARTENZE... de 
dA osa Genova «Ore antimerididine  } Ore’ porenid Da Torino'a inno Oré'anfimeridiane’ |“Ore'pomerid: è n: du 0d104 MEL 
Da Torino; i i i xi 
da Toritto inoisebinelib 06 45 s 40 | 110451350. 6 45 -l' da Torino “| 5900425 ico Alt LCA OI Id Li San 32 
da Genova: (sb smoisicog sI i 5050 | ‘9045193155630 Pitta Pinerolo TIVA 240 (7/85 piro: clio! gene ETA o 
da Genova!la'Pontedecimo «1° ; Da Torino a Cuneo uéai i i Pio sgiosd = Sl ) 
slispg  Genbda ‘a’ Votri n el | a Cunéo: < È ln fi - io feto 
da Genova Ria sint 0 6/30 8° 55 42,:0.(3 se ari ci Da Saluzzo ‘a Savigliano: ish.i în oradd a È I 
da Voltri 9482 1 55 (10:20 lio ’ «ao Savigliano è Da 10:89: #90 3 4) Re | ori | 
Da Alessandria‘ ad Arona” i a Saluzzo 19 98, È 1 sh ri RMB ati | 
da ALSSISNITIO © sottiato DI cd Da Bra a Cavallermaggiare.; l'apiasr rig ni pi bd Soa 
da Arona” ds ; ila (Cavallermaggiore 16.45 407%. 490 895.|.F tergo sit 
ong — Curecareendentir da Bra 606 ‘'9'46" WU 156) gw sn. a3 
da Sesto gino N Da Torino..a Susa no basi 6 24 Lora S a SI ; 
Arona da Torino 5/95/1015 2:95, 7, AVIO le I peggio |. i 
Pallanza Pia da Susa 13045: 115140104005 [310° 7 450 [zitto ‘ci 900 ME 
ee a isaze o219qo' s gpp Vitiorio Emanuele ù “a i 5 LA si sè o pois 
immot 10iggoci (819 i7 £ a yon { eni » i Au no 191 : 
n sipfeonsa; begins di LEE 1230 3° 3 fa St-Inridcent Moni 30042 1 ue 9 40 (i CE CE 
da MAGAGIRO nerve gi: I i 250 da Torino: >» » SII 3 (rsa | 018 ibys 
Tal'-isoi ib 6.25 8 45 ig 0) ui 2 bedaSt Jeansde: Maurienne 5,05, 9,40. ».,»| 6.30. » » PM; adi 
Paliebbio > =S 1391 1D 0 6 40° 9) 3 05 » » y elli { fa. el ì ped 
Tione ao d vele popoa 1 pied ee e 
il Lu ul LD IGNOO I È 0° IHR 91 nariea | Mit TOUR 
Sesto sicari rr SI 8° 1230 585180 1.00 ein i riot 
ua Vigevano,;4, aRonere: i 1020 3: #0 .830, f dal. Ticino sv8,80 40.0. 820.5 10; PSE 
pl. oO si 425° 930 | 42 40.620 È ‘o DaBiella a Santhid:. ;.: Di + geco a à Mi ciali” dii 
€ ‘da Biella". di: » il 63004 3° È Fi 
Re: Alessandria adyAogua., da Santhif T4S 5 2925 (1565 |A ni ì 
sd 13 iu Di Vero valenza” Dr iù ai SA 5 lat e o 
da Acqui re gh Gilet ‘a pae, Igli ping 25 N TIVA 
i Da Alessandria a Stradella (gs Valegggissni 42180 » 7 50 der | pitt Sh, 
da Stradela : Da tori la Torano | © : STI a Progr, CI 
Dart, N "da Ivrea > } Dre bd snc {» fsb suls‘io ot isgeg 196 
arf'ortonara Novi: loffoda Terimotor ob:0ss | di 15,55, 42 80 


aa gio ISTITUTO ge 
sce" IVISHROZIONE RD EDUCAZIONE MISOULE 


rovi DI x ca tratti del giorno. precedento, dopo la Borsa. ‘Contrai dela mallina © F rumento nazion. L. {1 35 il ; 
Renpita” "eg Vi dg sot liquidazione + ia cantanti In liquidazione $ Meliga È Di » 1035 A NORMA DEI COLLEGI. NAZIONALI 
1819 Cod, Al aprile DE, pal i: e Segala n. + 310.08, cu Via della: Zecca, numero 9 ,i scalone, A SINISINA,, piano” nobile. 
1849 Bolo” 5 03 95 548. 9Ì —— = ; Posliazara ino 
ON. PO login, TO iena dieci pagieho criarila0 fog L'AVRÀ; rl ‘coeso P-W00i pd -omilieria oliva n PROGRAMMA D'INSEGNAMENTO J 


iii 


